
Le culture pueblo: Ute, Navajo, Hopi

dal 30 ottobre al 14 novembre 2010 ///  16 giorni / 14 notti

accompagnatore e assistenza culturale Touring Club Italiano:
Carla Diamanti

La più ricca tradizione indigena sopravvissuta ai conquistatori spagnoli, messicani ed 
europei si trova nel New Mexico e si combina a paesaggi magnifici: la valle del Rio Grande 
con lo straordinario Pueblo di Acoma appollaiato su una mesa, il sito archeologico di Chaco 
e i paesaggi che ispirarono Georgia O’Keeffe; i pueblos di Santa Ana, Laguna, Santa Clara e 
Picuris; il famoso pueblo di Taos, Santa Fe e lo strapiombo di Puye Cliffs scavato in milioni di 
anni. Un soffio di vecchio west a Durango in Colorado e passiamo nello Utah per i panorami 
emozionanti nei parchi di Arches e Canyonlands. In Arizona ci aspettano Monument Valley 
e il magnifico Canyon de Chelly che visitiamo con una guida navajo. Nell’arida riserva Hopi 
troviamo il villaggio più antico e attraversando la Foresta Pietrificata e il Deserto Dipinto, 
rientriamo nel New Mexico visitando il pueblo di Zuni. Il viaggio riserva ancora un paio di 
sorprese: le abbaglianti dune White Sands e Very Large Array, un telescopio formato da 
ventisette antenne paraboliche di 26 metri per studiare le frontiere dell’universo.
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Italia/Albuquerque
Partenza con volo di linea per Albuquerque, con cambio di aereo a 
Francoforte e Denver. 
Arrivo al Sunport di Albuquerque, incontro con la guida e trasferimento 
al Hyatt Regency Tamaya Resort & Spa, nella riserva del Pueblo di Santa 
Ana, a circa 20 minuti dalla città.  
Il resort è un rifugio di lusso per chi cerca la tranquillità; nascosto fra le 
colline nella valle del Rio Grande, porta il nome originale della comunità 
indiana dei Santa Ana, che gestisce il casinò del resort e amministra un 
territorio di 295 kmq, con una popolazione di neanche cinquecento abitanti, 
che si occupa principalmente di artigianato e orticultura. Nel resort si trovano 
una spa e un centro fitness, campo a golf a diciotto buche. Le camere sono 
spaziose, ha due ristoranti, tre piscine riscaldate, due campi da tennis.
Hyatt Regency Tamaya Resort & Spa 4* – camera standard

1° giorno / 30 ottobre - sabato

Albuquerque/Santa Fe | 100 km
Colazione in hotel, pranzo in caffetteria, cena in ristorante.  
Per un panorama molto suggestivo sul deserto e le montagne circostanti 
l’ideale è un giro in mongolfiera (è facoltativo, con partenza alle ore 6). 
Partiamo quindi per Santa Fe, una città che ha visto passare governatori 
spagnoli, messicani e americani; alloggiamo al Santa Fe Hotel, di 
proprietà del Pueblo di Picuris. Il 2010 è un anno molto importante per 
la storia della città, che celebra il suo quattrocentesimo anniversario. 
Visitiamo il centro storico partendo dalla piazza centrale, dominata dalla 
bella cattedrale di San Francisco e dal Palazzo dei Governatori, il più 
vecchio edificio amministrativo degli Stati Uniti. Pranziamo all’O’Keeffe 
Cafe e nel pomeriggio visitiamo il Museo O’Keeffe con la più ampia 
raccolta di quadri di Georgia O’Keeffe e di altri artisti del SouthWest. 
Passeggiata a Canyon Road, la più famosa strada d’arte della città, 
con moltissime gallerie nelle vecchie case in adobe, il tipico materiale 
da costruzione indigeno che mescola sabbia, argilla e paglia. Cocktail 
nella galleria di arte nativa più bella e cena a Canyon Road nel ristorante 
disegnato da Alexander Girard, che ha donato la sua collezione di arte folk 
di tutto il mondo al Museo di arte popolare internazionale.  
Hotel Santa Fe 3* - camera standard

3° giorno / 1° novembre - lunedì

Santa Fe
Colazione in hotel, pranzo e cena in ristorante. 
Visitiamo l’interessante Biennale di arte contemporanea, quindi saliamo 
a Museum Hill da cui si gode un bel panorama sulla città e dedichiamo il 
pomeriggio alla visita dei musei che si affacciano sulla piazza. Vediamo 
prima il Museum of Indian Arts and Culture, uno dei più interessanti 
musei del suo genere che esplora la storia indigena per migliaia di anni, 
con interessanti confronti col mondo contemporaneo. Entriamo poi 
al Museum of International Folk Art e nel vicino Wheelwright 
Museum, in un edificio a forma di hogan, la tipica costruzione Navajo. 
Cena a Encantado Resort, a un quarto d’ora dalla città.  
Hotel Santa Fe 3* - camera standard

4° giorno / 2 novembre - martedì

Pueblo di Acoma | 250 km
Colazione e cena in hotel, pranzo libero. 
Mattina dedicata all’ambientamento, eventuali atività in hotel, relax, 
piscina, spa. Nel pomeriggio partenza per il Pueblo di Acoma a circa 
120 km da Albuquerque, con una sosta al Coronado Monument per 
vedere gli affreschi recuperati da una kiva (tipica camera cerimoniale 
nativa), originali del periodo precolombiano. Acoma, chiamata Sky 
City per la sua posizione in cima a una mesa - il tipico altipiano del 
Sudovest-, è abitata da oltre mille anni ed è una delle più antiche 
comunità degli Stati Uniti; l’unico accesso è stato per secoli una 
gradinata di pietra intagliata nella ripida parete di arenaria. Verso la 
fine del ‘500 il pueblo fu al centro di eroici combattimenti contro gli 
spagnoli, che ne sconfissero e decimarono gli abitanti: di duemila ne 
rimasero circa duecentocinquanta, ridotti in schiavitù o mutilati. Il 
vecchio pueblo è ancora senza elettricità, vi risiedono poche famiglie, 
con le donne che producono le bellissime ceramiche tradizionali. Come 
altri Pueblo, Acoma è in concessione fiduciaria al governo federale, che 
lo amministra per conto della comunità. Il Pueblo è aperto alla visita 
solo su richiesta e con tour guidati, la fotografia è regolamentata con 
permessi a pagamento ed è proibito filmare. Al rientro visitamo la bella 
chiesetta del Pueblo di Laguna, un’altra comunità molto interessante, 
che è proprietaria della compagnia Laguna Industries Inc., un’impresa 
di macchinari e alta tecnologia impegnata nella ricostruzione dell’Iraq, 
con contratti per più di trecento milioni di dollari dal 2004. 
Hyatt Regency Tamaya Resort & Spa 4* – camera standard 

2° giorno / 31 ottobre - domenica

5° giorno / 3 novembre - mercoledì

Taos | 240 km
Colazione in hotel, pranzo e cena in ristorante.  
Esploriamo il nord del New Mexico e prima di tutto visitiamo Puye 
Cliffs, nella riserva del Pueblo di Santa Clara. Nella lingua degli 
indigeni puye significa ‘villaggio in rovina in cui radunano i conigli’; 
il sito fu abitato da circa millecinquecento indigeni dal XII al XVI 
secolo. Le abitazioni sono notevoli perché scavate in una parete di 
tufo alta sessanta metri e l’insediamento mostra una interessante 
varietà di forme architettoniche e di tecniche di costruzione; la roccia è 
particolarmente morbida da essere lavorata con attrezzi di legno. Dopo 
la sosta in una delle più belle chiese missionarie di epoca spagnola 
arriviamo a Taos, località su un vasto altipiano a 2.500 m ai piedi 
delle montagne più alte dello Stato. Visitiamo il pueblo di Taos, il 
villaggio indiano più bello e importante del New Mexico, nell’elenco 
dei siti UNESCO Patrimonio Mondiale dell’Umanità. Pranzo in una 
casa storica e visita al Millicent Rogers Museum, nell’abitazione  di 
un’ereditiera newyorchese vissuta a Taos per una ventina d’anni fino 
al 1953; il museo espone le sue splendide collezioni di arte nativa del 
Sudovest. Passiamo sul Gorge, uno strapiombo emozionante 
scavato dal Rio Grande nel corso di milioni di anni; paesaggi suggestivi 
ci accompagnano fino al Rancho de San Juan, un Relais & Chateaux per 
la cena. Rientro a Santa Fe verso le 22.
Hotel Santa Fe Hotel Santa Fe 3* - camera standard 

6° giorno / 4 novembre - giovedì

Santa Fe/Chaco/Durango | 390 km
Colazione in hotel, cena in ristorante, pranzo libero..  
Partenza di buon mattino per il Chaco Culture National Historical 
Park, il sito archeologico più importante del Sudovest, Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità, attraversando la zona di Abiquiù dove 
soggiornò la pittrice Georgia O’Keeffe dal 1949 alla sua morte nel 1986 
(a 98 anni); le rocce colorate del Ghost Ranch ispirarono alcuni dei suoi 
paesaggi più famosi. A Chaco vistiamo le splendide rovine di una 
civiltà ancora in parte sconosciuta; il parco protegge la più densa ed 
eccezionale concentrazione di pueblo dell’America sud-occidentale in 
una vallata quasi inaccessibile tagliata dal Chaco Wash con la più ricca 
collezione di rovine a nord del Messico, Tra il 900 ed il 1150 il Chaco 
Canyon fu uno dei principali centri culturali degli antichi Pueblo. Molti 
edifici erano allineati per poter registrare i cicli solari e lunari, il che ha 
sicuramente richiesto generazioni di osservazioni astronomiche e secoli 
di conoscenza. Hopi, Navajo e Pueblo considerano sacri questi luoghi 
da sempre, e continuano a tramandare narrazioni orali sulla storica 
migrazione da Chaco e della relazione spirituale con la terra. Partiamo 
per Durango, nel Colorado, una bella cittadina a circa 2000 m slm, la 
cui costruzione fu ordinata dai padroni della ferrovia Denver & Rio 
Grande per servire il distretto minerario di San Juan al tempo della 
corsa all’oro (1880). Cena in ristorante in città. Pernottiamo all’hotel 
Strater, il più famoso hotel della città, in piena atmosfera Old West 
Hotel Strater 3* – camera standard 
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7° giorno / 5 novembre - venerdì

Durango/Moab/Arches | 260 km
Colazione in hotel, pranzo e cena liberi.  
Partenza per Moab al centro di Canyonlands. Sistemazione e cena al Red 
Cliffs Lodge. Il Red Cliffs Lodge si trova fra pareti di roccia a strapiombo 
alte settecento metri sulle rive del fiume Colorado, che scorre trenta metri 
più in basso. Red Cliffs Ranch era l’abitazione di una famiglia di cowboy 
agli inizi del novecento e non ha mai smesso di funzionare come working 
ranch da allora, con cavalli e bestiame. Un piccolo museo cinematografico 
ricorda i molti film che sono stati girati qui o nella zona, tra gli altri Rio 
Grande, Thelma e Louise, Indiana Jones e l’ultima crociata. Visitiamo 
il parco nazionale di Arches, che conserva oltre duemila archi naturali 
di arenaria, oltre ad una varietà di formazioni geologiche uniche; la sua 
altitudine varia tra i 1.200 m e i 1.700 m. 
Red Cliffs Lodge 3* - camera standard

8° giorno / 6 novembre - sabato

Moab/Canyonlands/Moab | 100 km 
Colazione in hotel, cena in ristorante, pranzo libero. 
In mattinata giro in battello sul fiume Colorado scivolando tra muraglie im-
ponenti di rocce rosse. Nel pomeriggio entriamo nell’immenso parco 
di Canyonlands, un enorme labirinto di canyon, mesas, faglie, archi e 
caverne, segnato ai margini da poche strade senza sbocco. A Canyonlands 
il fiume Green confluisce nel Colorado, dividendo il parco in tre sezioni 
principali: Needles (aghi), un enorme distesa di pinnacoli di arenaria 
rossa, Maze (labirinto), un dedalo praticamente inaccessibile di canyon. 
Nel cuneo della “Y” formata dalla confluenza dei due fiumi, si trova l’alto 
tavolato di  Island In The Sky (isola nel cielo) con vista impressionante 
sull’enorme vastità del parco. Ceniamo in un ristorante di Moab.  
Red Cliffs Lodge 3* - camera standard

10° giorno / 8 novembre - lunedì

Monument Valley/Canyon De Chelly | 220 km
Colazione in hotel, cena in hotel, pranzo libero.  
Tour privato in fuoristrada nel fondo della valle, ascoltando dalla 
guida navajo racconti sulla cultura e la vita dei Navajo di ieri e di oggi. 
Dopo pranzo (libero) raggiungiamo Canyon de Chelly e, prima della 
sistemazione in hotel, percorriamo il lato sud della cornice per un anticipo 
sugli straordinari paesaggi del canyon. Cena nella cafeteria del lodge.
Thunderbird Lodge 3* - camera standard

11° giorno / 9 novembre - martedì

12° giorno / 10 novembre - mercoledì

Canyon De Chelly/Winslow | 320km
Colazione e pranzo in hotel, cena libera.  
Il nome Chelly (o Chelley) è una traslitterazione spagnola dell’indigeno 
tsegi, che significa ‘dentro la roccia’; assai meno conosciuto del Grand 
Canyon, Canyon de Chelly non manca di entusiasmare i visitatori. 
Questa mattina un tour privato in jeep con guida Navajo ci porta 
a scoprire antiche costruzioni e pitture rupestri; la roccia simbolo 
del parco, Spider Rock, è una guglia di arenaria che s’innalza per 
duecentoquaranta metri dalla base del canyon. 
Pranzo al lodge e partenza per il più famoso Trading Post del 
West: Hubbell, punto d’incontro di indiani e pionieri. Entriamo nella 
riserva Hopi per visitare il villaggio più antico. Nel villaggio si 
trovano molti scultori di katsina, bambole in legno leggerissimo che 
rappresentano gli spiriti che sovrintendono tutte le attività del pueblo. 
Gli Hopi sono considerati tra i nativi più tradizionalisti e più spirituali. 
La giornata termina a Winslow: alloggiamo a La Posada, un albergo 
storico del 1929 disegnato da Mary Colter, la creatrice di uno stile 
d’architettura concepita per accogliere i primi turisti del Novecento. 
E l’hotel vanta un lungo elenco di ospiti famosi: i presidenti Roosevelt 
e Truman, i più bei nomi di Hollywood e anche Albert Einstein. Cena 
libera nell’ottimo ristorante dell’albergo. 
Hotel La Posada 4* - camera standard

Winslow/Albuquerque | 430 km
Colazione in pueblo, cena in hotel, pranzo libero.  
Percorrendo un tratto della Route 66 e attraversando l’incredibile 
Foresta Pietrificata immersa nel Deserto Dipinto, rientriamo 
nel New Mexico per fermarci a colazione in un piccolo locale al centro 
del pueblo di Zuni, con cibo nativo. Zuni è il pueblo più distante dal Rio 
Grande, ma il primo che ha avuto la visita dei conquistadores, guidati da 
Coronado, a metà del Cinquecento. Diversi dagli altri Pueblo, gli Zuni 
vivono qui da generazioni e sono famosi per i gioielli dallo stile molto 
particolare e per le piccole sculture in vari tipi di pietre – feticci -, katsina 
e i vasi. Nel villaggio c’è una bella chiesa, distrutta  nel Seicento durante la 
rivolta contro gli Spagnoli. Percorrendo la vecchia via che congiunge Zuni 
ad Acoma ci addentriamo nelle terre di El Morro e vediamo la roccia con 
le firme dei conquistadores che “pasaron por aqui”.  
Hotel Albuquerque Old Town 4* - camera standard

///////////////////////////////////////////////////////////////////////

9° giorno / 7 novembre - domenica

Moab/Blanding/Bluff/Monument 
Valley | 230 km
Colazione e cena in hotel, pranzo libero. 
Partiamo per Monument Valley. Facciamo una breve sosta al piccolo 
Museo di Blanding e al villaggio mormone di Bluff fra rocce e montagne 
bellissime. Ancora due soste a Valley of the Gods e a Gooseneck per 
vedere l’incredibile scavo tortuoso, a collo d’oca, creato dal fiume San 
Juan e arriviamo finalmente a Monument Valley, al nuovo hotel di 
proprietà Navajo, con una vista straordinaria sui leggendari torrioni di 
roccia rossa.  
The View 4* - camera standard

13° giorno / 11 novembre - giovedì

Albuquerque/White Sands/Las Cruces | 470 km
Colazione in hotel, pranzo e cena liberi. 
Attraversiamo le terre che videro ancora le gesta di Billy the Kid per 
arrivare al deserto bianco, White Sands. E’ un raro esempio di 
deserto di gesso, il più grande al mondo, immacolato e magico. Nelle 
vicinanze si trova Trinity Site, dove il 16 luglio 1945 fu fatta esplodere 
la prima bomba atomica, progettata fra gli altri da Enrico Fermi a Los 
Alamos, a nord di Santa Fe. Non lontano sta sorgendo lo Spaceport 
da cui partiranno i missili per viaggi spaziali turistici. Raggiungiamo 
Las Cruces, una città universitaria vicina al confine col Messico, per 
il pernottamento. Poco lontano da Las Cruces si trova un vecchio 
villaggio messicano, La Mesilla, con una storia interessante e con ottimi 
ristoranti tra cui scegliere per la cena (libera).
Hotel  Encanto de Las Cruces. 
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Documenti e visti
I cittadini italiani possono recarsi negli Stati Uniti per turismo senza dover 
chiedere il visto, se hanno il passaporto con i seguenti requisiti:
1. passaporti a lettura ottica rilasciati fino al 25 ottobre 2005 e passaporti a 
lettura ottica con foto digitale rilasciati tra il 26 ottobre 2005 e il 25 ottobre 2006, 
idonei senza necessità di visto fino alla loro scadenza.
2. i passaporti elettronici emessi dal 26 ottobre 2006.
Rinnovi: se il passaporto a lettura ottica è stato rinnovato prima del 26 ottobre 
2005 non è necessario il visto. Se rinnovato dopo il 26 ottobre 2005, è 
necessario il visto.
Sempre ai fini del viaggio senza visto è obbligatorio registrarsi online nel sito 
apposito ESTA: senza la registrazione l’imbarco è rifiutato.
Si consiglia di compilare il modulo elettronico quanto prima possibile; la 
registrazione non è valida se fatta a meno di 72 ore dalla partenza.

Altitudine
Buona parte di questo tour si svolge in media ad altitudini superiori ai 1.500 
m slm (Santa Fe 2.150 m, Taos 2.500 m) Suggeriamo di consultare il vostro 
medico prima del viaggio, se avete problemi cardiaci o respiratori.

Fuso orario
8 ore in meno rispetto all’Italia.

Clima
Novembre è forse il mese più soleggiato (ma sono possibili brevi nevicate), con 
temperature miti durante il giorno (media 11°C / 14°C) e decisamente fredde di 
sera e di notte (media 0°C/-10°C).

Abbigliamento consigliato
Abiti da villeggiatura montana, più leggeri per il giorno, caldi anche con giacca 
vento per la sera, scarpe comode, cappello, crema solare, occhiali da sole.

Disposizioni sanitarie
Nessuna vaccinazione richiesta per chi proviene dall’Italia.

Valuta
Dollaro americano.

Carta di credito
Praticamente indispensabile. La carta di credito è accettata e ben vista per quasi 
tutti i pagamenti e è richiesta a garanzia delle spese extra negli alberghi.

Elettricità
Corrente alternata a 110 volt e 60 cicli e dunque è necessario un trasformatore 
per gli apparecchi elettrici fatti in Europa e di un adattatore per le prese.

Telefoni e rete cellulare
Per usare il cellulare europeo negli USA si deve avere un apparecchio tri-band. 
Molte zone del west però non hanno alcuna copertura.

Notizie utili

per persona (minimo 20 partecipanti) da Milano, Roma
camera doppia € 4.525
supplementi per partenze da altri aeroporti su richiesta

La quota comprende:
accompagnatore TCI dall’Italia 
voli di linea in classe economica
14 pernottamenti negli hotel menzionati o simili in camera standard
trasferimenti privati e trasporto locale con bus granturismo 
facchinaggio in hotel 
14 colazioni continentali, 4 pranzi, 10 cene
ingressi alle attrazioni e ai parchi indicati in programma
mance
set da viaggio con guida turistica sulla destinazione, una per nucleo 
familiare
assicurazione medico-bagaglio base
copertura Rischio Zero

La quota non comprende:
quota associativa se non soci
tasse aeroportuali € 342, soggette a variazione
pasti non indicati e bevande 
spese personali
integrazione medico-bagaglio e copertura annullamento, su richiesta
tutto quanto non elencato ne “La quota comprende”.

Quote di partecipazione

/////////////////////////////

14° giorno / 12 novembre - venerdì

Las Cruces/Albuquerque | 360km
Colazione in hotel, cena in ristorante, pranzo libero. 
Percorrendo la highway che attraversa lo stato da nord a sud, sostiamo 
dapprima a El Camino Real International Heritage Center, il 
museo della storica via che congiungeva Città del Messico alla valle 
Española a nord di Santa Fe.  El Camino Real de la Tierra Adentro, 
lunga 2.500 km, portò  i conquistatori spagnoli alla conquista del vasto 
territorio diviso oggi tra New Mexico e Arizona.
Proseguiamo per Very Large Array, tra gli osservatori 
astronomici più importanti al mondo per lo studio dell’universo 
invisibile. Consiste di 27 antenne radio a forma di Y, alte 25 metri. Dopo 
la visita al centro si torna ad Albuquerque per una cena di commiato in un 
ristorante della Route66.
Hotel Albuquerque Old Town

15° giorno / 13 novembre – sabato

Albuquerque/Italia
Colazione in hotel. 
Trasferimento in aeroporto e volo di linea per l’Italia, con cambio di 
aereo a Denver. Pasti e pernottamento a bordo.

16° giorno / 14 novembre – domenica

Italia
Arrivo a Francoforte in mattinata, cambio di aereo e coincidenza per la 
destinazione finale.

I
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